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Disoccupazione alle stelle,
economia al collasso, infra-
strutture ridotte all’osso e lo
spettro dello spopolamento
sempre in agguato. È un terri-
torio che soffre, il Nuorese.
Che cede giorno dopo giorno
sotto i colpi di una profonda
crisi economica e sociale. Qui,
nel cuore dell’isola, ancora più
pesante rispetto alla già grave
recessione in atto a livello re-
gionale.
La sinergia. «Questa è una vera
emergenza: bisogna muoversi
uniti». È l’appello che Confin-
dustria Sardegna centrale, in-
sieme alle tre organizzazioni
sindacali del territorio, hanno
lanciato ieri ai parlamentari e
ai consiglieri regionali del Nuo-
rese: a loro, gli industriali e le
parti sociali, hanno chiesto di
farsi portavoce in Regione e al
Governo, di un piano di rilan-
cio e sviluppo per la Sardegna
centrale e le sue zone interne.
Un’area dove su una forza la-
voro di 138mila unità, gli occu-
pati sono appena 53mila, che
conta 6mila disoccupati e ben
79mila inattivi. Dove nel 2012
sono stati autorizzati 3,7 milio-
ni di ore di cassa integrazione.
E che risulta all’ultimo posto
in Italia per dotazione di infra-
strutture, ma che, a fronte di
ciò, riceve solo briciole in ter-
mini di finanziamenti per le in-
frastrutture (0,8% delle risorse
su 2,5 miliardi stanziati a livel-
lo regionale).
La vertenza. «Occorre un pro-
getto ad hoc per invertire la
tendenza», ha detto il presi-
dente di Confindustria, Rober-
to Bornioli. Che insieme ai se-
gretari territoriali di Cgil, Cisl,
e Uil, Salvatore Pinna, Michele
Fele e Felicina Corda, hanno ri-
lanciato la “vertenza Sardegna
centrale” e presentato ai parla-
mentari e ai consiglieri regio-
nali presenti all’incontro, i sei
punti sui quali chiedono ven-
ga costruito un piano per ri-
mettere in moto il territorio.
«Sei azioni strategiche su cui

basare l’elaborazione di un
Progetto per la Sardegna cen-
trale e le sue zone interne che,
chiediamo a gran voce, siano
tra le priorità dell’agenda poli-
tica della nuova giunta», han-
no ribadito i promotori. «I sol-
di ci sono, basterebbe utilizza-
re le risorse europee», ha sotto-
lineato Bornioli.
I sei punti. I punti proposti ri-
guardano la valorizzazione
dell’ambiente a fini turistici e
produttivi, con la costituzione
di aree protette e la promozio-
ne dell’agroalimentare; inve-
stire nell’industria della cultu-
ra; elaborare un Piano per le
infrastrutture, anche alla luce
del fatto che la provincia è agli
ultimi posti in Italia per dota-
zione infrastrutturale; sostene-
re le imprese; decentrare l’am-
ministrazione regionale, at-
tuando il trasferimento a Nuo-
ro dell’ assessorato regionale
all’Ambiente e del Corpo fore-

stale. Infine, investire sull’uni-
versità e l’alta formazione.
Le precondizioni. «A monte del
nostro progetto poniamo due
precondizioni fondamentali
per la crescita – hanno chiarito

Bornioli e i tre sindacalisti –: la
prima, salvaguardare e conso-
lidare i settori e le attività pro-
duttive esistenti. La seconda,
salvaguardare la sanità e la
scuola, servizi essenziali, sen-

za i quali il territorio è destina-
to allo spopolamento».
I sindacati. «Dobbiamo riven-
dicare uniti un nuovo patto di
sviluppo perché questa è una
vera emergenza, non possia-

mo andare avanti da soli», ha
detto Salvatore Pinna, segreta-
rio territoriale della Cgil. «Biso-
gna allentare il patto di stabili-
tà e accelerare sui tempi di ri-
costruzione dei danni provo-
cati dall’alluvione», ha prose-
guito Michele Fele, segretario
territoriale della Cisl, che ha
messo l’accento anche sulla
valorizzazione dei prodotti di
nicchia e sulla nascita di aree
protette che partano dal bas-
so. «Dobbiamo coinvolgere
tutte le parti e muoverci uniti,
perché succede spesso che si
fanno i tavoli e poi, però, ci si
perde o si danno risposte solo
alle emergenze del momento –
ha ribadito Felicina Corda –.
Dovete affiancarci, consigliar-
ci sulle strade da percorrere
per ottenere le risposte di cui il
territorio ha bisogno», ha con-
cluso, rivolgendosi ai parla-
mentari e ai consiglieri regio-
nali.

Ossa nel Supramonte, un terzo sopralluogo
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la mobilitazione
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Un patto per rilanciare l’economia
L’appello di Confindustria e sindacati ai parlamentari e consiglieri regionali: «Muoversi uniti per fronteggiare l’emergenza»

Il tavolo nella sede di Confindustria e un’immagine di Pratosardo (Gualà)

Le ossa ritrovate nel Supramonte

Non un incontro isolato, ma l’inizio
di un’azione comune. Questo è
l’obiettivo del tavolo di ieri, che si è
concluso con la decisione di un
nuovo incontro tra qualche
settimana con gli interlocutori.
Presenti il deputato Roberto Capelli
(Cd), il senatore Giuseppe Luigi
Cucca (Pd), e i consiglieri regionali
Roberto Deriu (Pd), Daniela Forma
(Pd), Emilio Usula (Rossomori),
Efisio Arbau (La Base), Angelo Carta
(Psd’Az) e Luigi Crisponi
(Riformatori). Tutti hanno dato la

propria disponibilità a sostenere la
vertenza: alcuni hanno rimarcato la
necessità di ampliare a Comune e
Provincia la sinergia – in proposito
Confindustria e sindacati hanno
fatto sapere che è già in atto un
tavolo con i due enti –, altri, di
coinvolgere anche i sindaci dei
territori del nuorese. L’assemblea si
è detta pronta a scendere in piazza
se non ci saranno risposte concrete
alla crisi. «Chiederemo
l’allentamento del patto di stabilità
a Renzi» ha detto Cucca. Capelli ha

gelato la sala quando ha detto che «i
50 milioni dell’Anas per la viabilità
distrutta dal nubifragio, saranno
spalmati tra tutti i comuni d’Italia
colpiti dall’alluvione a partire dal
2009». Roberto Deriu ha chiesto
che l’incontro sia ripetuto tra due
settimane per dare modo di
verificare i dettagli dei sei punti.
Usula ha sollecitato uno studio sulle
criticità, Crisponi ha rimarcato il
tema del turismo, Forma e Carta
hanno suggerito il coinvolgimento
degli enti locali. (t.s.)
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Zaini e strumenti di rilievo in
spalla, il 22 maggio, di buon
mattino, il sostituto procurato-
re Giorgio Bocciarelli, i carabi-
nieri e gli uomini del corpo fo-
restale, faranno il primo so-
pralluogo congiunto nella zo-
na del Supramonte di Orgoso-
lo dove alcune settimane fa so-
no state ritrovate un mucchio
di ossa e due teschi, uno dei
quali con un foro.

A Sos d’Orane, per l’esattez-
za erano stati recuperati no-
vanta reperti ossei in totale:

due crani, dodici femori, 25 os-
sa lunghe delle braccia e delle
gambe, alcune parti di calotta
cranica e diversi altri fram-
menti ossei e denti quasi per-
fettamente conservati. E come
sempre accade di fronte a que-
sti ritrovamenti, più di qualcu-
no, almeno all’inizio, aveva
pensato che appartenessero a
qualche scomparso o seque-
strato della zona.

Anche se di fronte a un nu-
mero così consistente di reper-
ti viene difficile pensare che le
cose stiano effettivamente in
questo modo. Il pm Bocciarel-
li, con gli uomini della Foresta-

le, pur senza escludere altre
ipotesi, avevano cominciato a
propendere per la pista dei car-
bonai.

In questo quadro, le ossa ri-
trovate nel Supramonte di Or-
gosolo, erano i resti dei carbo-
nai che all’inizio del Novecen-
to lavoravano nella zona.

In seguito, tuttavia, anche di
fronte a diverse segnalazioni e
telefonate ricevute, la Procura
ha chiesto il parere della So-
printendenza ai beni archeolo-
gici.

Il responsabile della Soprin-
tendenza per il Nuorese, Anto-
nio Sanciu, dopo aver visto le

ossa, si è riservato di formula-
re un parere più preciso in se-
guito, ma per cominciare ha
escluso che il foro trovato in
uno dei teschi, sia derivato da
un rituale di “trapanazione
cranica”, abbastanza comune
nei popoli pre-nuragici.

E così, dunque, sembra ri-
tornare in auge la pista iniziale
di un foro derivato da un’azio-
ne violenta. Se è derivato da
un colpo d’arma da fuoco o da
qualcos’altro, solo le indagini
potranno dirlo con certezza.
Certo è che il sopralluogo che
ci sarà tre dieci giorni servirà a
chiarire anche questo aspetto,
o quantomeno a raccogliere
informazioni più precise e det-
tagliate sulla vicenda. Non è
escluso, inoltre, che scavando
ancora nella stessa zona, non
saltino fuori altri resti umani.
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«Siamo pronti a sostenere la vertenza del Nuorese»

‘‘
Roberto
bornioli

Pronte
sei proposte per creare
un progetto ad hoc
che rimetta in moto
la Sardegna centrale
e le zone interne

‘‘
I segretari
CGil Cisl UIl

Se non
ci saranno
risposte concrete
da parte di Regione
e Governo
scenderemo in piazza

i numeri

53
MILA GLI OCCUPATI IN PROVINCIA DI
NUORO SU UNA FORZA LAVORO
COMPLESSIVA DI 138MILA UNITÀ

6
MILA IL NUMERO DEI DISOCCUPATI

79
MILA IL NUMERO DEGLI INATTIVI

3,7
MILIONI DI ORE DI CASSA
INTEGRAZIONE AUTORIZZATE
NEL 2012

20
MILIONI, PARI ALLO 0,8 %, LE RISORSE
CONCESSE SU 2,5 MILIARDI STANZIATI
A LIVELLO REGIONALE
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